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• Due ciclisti In erba leggono un cartello fissato alla cancel­
lata della casa di Saronni 

I « resti » del Giro alla Gran Fondo da Milano a Roma 
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Binda: «Beppe Saronni 
mi assomiglia molto» 

MILANO 

La Gazzetta dello Sport 

pran pondo dfoalia 
Trofeo RITMO 

_ r ^ 

%^ROMA 

Il campionissimo di Cittiglio ci aveva dichiarato alla vigilia che difficilmente Moser avreb­
be vinto la «corsa rosa» • L'arrivo allo stadio Olimpico nel tardo pomeriggio di domani 

| La piantina dei passaggi mostra le difficoltà della Gran Fondo 

In forse la presenza di Moser e Saronni 

È la maratona dei fantasmi: 
soltanto oggi i partecipanti 

A Sauli l'edizione più vecchia, a Bini la più recente 

, Dalla nostra redazione 
MILANO — La vigilia della 
Gran Fondo è stata una vi­
gilia di fantasmi, o pressap­
poco. Per la prima volta, nel­
la storia di una gara cicli­
stica, non esiste un elenco 
di partenti. Solo oggi sare­
mo a conoscenza dei con­
correnti, solo oggi sapremo 
se la Milano-Roma potrà con­
tare su Moser e Saronni. Ieri 
sera i due venivano dati 
assenti al novantanove per 
cento. A mezzogiorno. Moser 
aveva già fatto la valigia per 
palù di Giovo, il suo paese 
di residenza. E Saronni con­
fidava agli intimi che da 
tempo aveva comunicato di 
voler disertare la maratona. 
Poi c*è stata una riunione 
fra organizzatori e direttori 
sportivi, Moser ha momenta­
neamente disfatto la vali­
gia e Saronni è stato messo 
sotto pressione. Ci sono due 
« ics » nelle formazioni della 
Sanson e della Scic e con 
tutta probabilità rimarran­
no tali e quali. 

La Milano-Roma partirà 
alle 21 di questa sera da 

Porta Romana e terminerà 
domani allo stadio Olimpi­
co. Quante ore durerà la ga­
ra? Dalle venti alle venti-
quattr'ore, cioè secondo la 
media che realizzeranno i ci­
clisti. Tornando ai parteci­
panti, si è saputo che non 
preoderà il « via » Beccla e 
che resterà al palo pute Vi­
sentin!. In attesa delle «ulti­
me » su Moser e Saronni, è 
certa la presenza di Gavaz­
zi, del corridore che indos­
sa la maglia tricolore, di Al­
geri, di Martinelli, di Pao-
lini, di Schhuiten, di Borlo-
lotto, Praccaro, Panlzza e 
Barone, tanto per citare i 
nomi dei corridori più noti. 

Ricordiamo che le gran 
fondo svoltesi nel passato in 
Italia hanno dato 1 seguen­
ti vincitori: 1894 1) Sauli, 2) 
Toesca, 3> Mesetti: 1902: 1) 
Brusoni, 2) Beccaria, 3) 
Mulier: 1903: 1) Rossignoli, 
2) Pinardi, 3) Conti: 1904: 
1) Brusoni. 2) Sivocchi, 3) 
Faravelli: 1912: 1) Ganna. 2) 
Gaietti. 3) Cervi; 1913: 1) 
Girardengo. 2) Corlaita. 3) 
Ganna: 1919: 1) A. Sivocci. 
2) Gaietti, 3) Buysse; 1941: 

/ 

D B i n i , 2) Cinelli, 3) Bizzl. 
Sempre nel '41 è stata realiz­
zata la media più alta 
(31,852). Erano 1 tempi in 
cui i corridori si nutrivano 
con polli, cotolette, frittale 
e uova in abbondanza. A fa­
tica ultimata, il vincitore in­
tascava diecimila lire. 

g. s. 

Lunedì Moser e Saronni 
in gara a Torino 

TORINO — SaronnJ « Moser ga­
reggeranno lunedi sera a Torino 
nella prima riunione su p'sta or­
ganizzai? dopo il Gire d'Italia. I 
due « grandi rivali • del ciclismo 
italiano non hanno accettato uno 
scontro diretto (tipo inseguimen­
to individuale), ma sì troveranno 
ugualmente di fronte in un omnium 
a coppie (velocità. *IÌmine2ione, 
inseguimento a coppia, individua­
le) . Saronni e Moser saranno ac­
coppiati rispettivamente ai com­
pagni di squadra Schuiten e Frac-
caro. Completeranno l'elenco dei 
partecipanti all'omnium le copp'e 
De Muynck-Knudsen (che dovreb­
be essersi ristabilito) e Gavazzi-
Johansson. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Archiviamo il 
sessantaduesimo Giro ciclisti­
co d'Italia e siamo pronti 
per la Gran Fondo di sta­
notte e di domani, per la Mi­
lano-Roma che inizierà alle 
ventuno di stasera e finirà 
nel tardo pomeriggio del gior­
no seguente. Il Giro occupa 
ancora il primo posto, si ca­
pisce, vuoi perché lo ha vin­
to un ragazzo di ventun pri­
mavere. vuoi perché è stato 
molto interessante, molto vi­
vace. certamente più vario e 
appassionante dei due pre­
cedenti, quelli vinti dai belgi 
Pollentìer e De Muynck. Al­
tra storia, insomma, con Bep­
pe Saronni, Francesco Moser, 
Knudsen e compagnia. E que­
sto commento lo iniziamo 
con una telefonata ad Alfre­
do Binda, giusto come aveva­
mo fatto venti giorni fa alla 
partenza da Firenze. 

Se il lettore ricorda. Binda 
era stato molto esplicito nel 
buttare acqua sul fuoco di 
quelli che avrebbero giocato 
la camicia per Moser. Non 
era una questione di antipa­
tia per uno e di simpatia 
per l'altro: Binda è talmente 
staccato, talmente signore 
da garantire giudizi e pre­
visioni al di sopra di ogni 
fazione. E poi il passato, le 
sue mille avventure, una sag­
gezza e una competenza che 
fanno testo. Dunque, a Giro 
concluso. Binda non 6i me­
raviglia della sconfitta di Mo­
ser e lia qualcosa da dire su 
Saror.r... 

Caro Binda: è andata pro­
prio come lei aveva lasciato 
intendere... 

« Effettivamente la sconfit­
ta di Moser non mi stupisce, 
e non perché ritengo Moser 
un corridore da poco. Un 
campione era e un campione 
rimane ». 

Però è stato clamorosamen­
te battuto da Saronni. 

« Io avevo sostenuto che 
quando si parte con un pe­
so così grosso, quando tutti 
ti pronosticano. Vallare di­
venta serio, diventa un fre­
no. un handicap. Oltre a Sa­
ronni è sbucato Knudsen a 
complicare le cose. E sareb­
be stato bello vedere il nor­
vegese lottare nell'ultima cro­
nometro. Purtroppo non ha 
avuto fortuna. E a proposi­
to di fortuna torno a Moser 
per sottolineare i guai del 
trentino in occasione della 
cronometro di San Marino, 
in quella prova molto impor­
tante, Francesco non era in 
salute, non era il vero Mo­
ser tant'è che ha reso poco 
anche in pianura e non sol­
tanto in salita. Se in quella 
circostanza ci fosse stata una 
tappa qualsiasi, Moser avreb 
be potuto nascondersi fra le 
pieghe del gruppo e invece 
ha subito. In qualsiasi com­
petizione di lunga durata tut­
ti i corridori hanno la loro 
giornata balorda e Saronni 
non sarà sfuggito alla regola, 
però ha avuto modo di non 
scoprirsi e di non essere sco­
perto ». 

Lontano da noi la prete­
sa di voler fare paragoni, 
tanto più quando i parago­
ni sono lontanissimi e quin­
di improponibili, ma non le 
pare che la taglia atletica di 
Saronni è pressoché identica 
a quella di un Binda e di un 
Girardengo? 

« Si. in verità la sua figu­

ra. i suoi dati fisici s'avvi­
cinano molto ai miei e a 
quelli di Girardengo. Il ragaz­
zo promette molto perché è 
completo: non soffre le sa­
lite, è bravo a cronometro, è 
veloce, ha tutto per emerge­
re. E migliorerà se condur­
rà sempre vita da ciclista e 
se chi gli è attorno saprà 
guidarlo con lungimiranza...». 

Possiamo sottoscrivere il di­
scorsetto di Binda, e prima 
di passare alla Gran Fendo, 
diamo un'occhiata alle classi­
fiche del Giro per sottolinea­
re che Saronni, oltre al sim­
bolo del primato (la maglia 
rosa) ha conquistato anche 
la miglior pagella della gra­
duatoria a punti. In extremis. 
e per una sola lunghezza, 
Saronni ha infatti tolto la 
maglia ciclamino della Ter­
mozeta a Moser. al quale ri­
mane soltanto il riconosci­
mento della «combinata ». Il 
Gran Premio della monta­
gna è di Bortolotto. nel Cam­
pionato delle Regioni s'è im­
posto Rosola, tra i neo-pro­
fessionisti spicca Contini, la 
Fiat Ritmo è di Tosoni, e 
nell'elenco che precisa i tem­
pi complessivi ottenuti dalle 
tredici squadre, figura in te­

sta la Sanson davanti alla 
Scic, alla Magniflex, alla 
Bianchi e alla Peugeot Infi­
ne, precisiamo che su venti 
traguardi a disposizione, Sa­
ronni, Moser e De Vlaeminck 
ne hanno conquistato tre, 
Johansson due, e a quota 
uno troviamo Beccla. Borto­
lotto. Porrini, Martinelli. Ce­
ruti, Sgalbazzl, Knudsen. Van 
Heerden e Wolfer. Come a 
dire che gli italiani hanno su­
perato i forestieri per dodici 
a otto. 
' E adesso la Gran Fondo 
Se permettete non batteremo 
la grancassa, non andremo a 
complimentarci con Torriani 
per la « pensata ». per questo 
ritomo all'antico, per un viag­
gio che contiene il suo fasci­
no folkloristico-luminarto ed 
altro ancora, ma che non 
rappresenta quell'eccezionale 
obiettivo di rui si parla. Si 
vuole controllare se i cicli­
sti di oggi sanno soffrire 
come duelli di ieri? Innanzi­
tutto la situazione è diversa. 
molto diversi». Certo che i 
Girardengo. i Bellonl. 1 Sivoc­
ci, I Ganna, i Rossignoli e 
compagni erano dei combat­
tenti e degli stoici, deeli... 
eroi in bicicletta, se voglia­

mo, ma anche i corridori del­
la nostra epoca che dispon­
gono di strade asfaltate, di 
biciclette leggerissime, di 
assistenze raffinate, sanno 
lottare e lottano sul filo dei 
sessanta orari, e qualcuno di 
loro raggiunge obiettivi da 
incorniciare perché ottenuti 
nel quadro di un'attività mas­
sacrante. Già. non ci sono 
più le carreggiate polverose 
di una volta, ma c'è il vento 
del supersf rutta mento, c'è 
un Giro d'Italia che è termi­
nato lo scorso mercoledì, e 
a distanza di quarantotto ore 
era il caso di proporre una 
gran fondo di 660 chilometri? 
Con quale volontà i ciclisti 
l'affronteranno? E hanno 
torto gli assenti? 

Buon viaggio e buona for­
tuna. comunque Ci aspetta­
no città, oaesi e villaggi con 
le loro feste e i loro incita­
menti. e i ciclisti spunteran­
no come le lucciole, con una 
nila sul manubrio e con un 
tondino rosso posteriore, giù 
sto per essere in regola ccn 
le norme della circolazione 
più ohe con Torriani e tutti 
i padroni del vanore. 

Gino Sala 

Stasera e domani quadrangolare Italia-Kenia-Polonia-Canada 
• • i . PI i i i 

A Torino keniani senza Rono 
I polacchi presentano Wszola 
Iniziano Mennea e Ortis • Durissima la gara della Simeoni a Firenze 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — E' stata molto 
lunga ia serata liorenlina di 
Sara Simeoni. La primatista 
del mondo ha sanato con l'in­
cubo della pedana fradicia e 
con la paura di larsi male. 
Ma la paura, in Sara, pesa 
meno del coraggio. E cosi, 
dopo aver superato quota 1,92 
al terzo tentativo, voleva con­
tinuare, nonostante la pedana 
e nonostante la pena e la fa­
tica di una gara terribile vis­
suta attraverso il rischio con­
tinuo — di fallire e di farsi 
male — durato 14 salti. 
L'hanno convinta a smettere 
il commissario tecnico San­
dro Giovannelli e il fidanza­
to Erminio Azzaro. Sara a 
quel punto si è rivestita, ha 
preso in prestito il microfo­
no dallo « speaker » e ha chie­
sto scusa al pubblico. 

La nazionale italiana si è 
battuta assai bene contro la 
Polonia, cioè contro quella 
che può essere considerata la 
quinta nazione del mondo in 
campo femminile, alia quale 
ha ceduto per 32 punti (62-94) 
e ha sbaragliato il Canada 
(84-73). Le polacche, a com­
pletamento del triangolare. 
hanno irriso le nordamerica­
ne con un punteggio terribi­
le (10848). 

Di risultati belli, a parte 
l'I.92 della Simeoni se ne son 
visti parecchi Grazyna Rab-
sztyn ha vinto i 100 ostacoli 
in 13"08. tempo col quale si 
fa bella figura • ai Giochi 
Olimpici. E quella prestazio­
ne la primatista del mondo 

l'ha ottenuta su una pista 
viscida e pericolosa. Gabriel­
la Dono, che pare avviata 
a una maturità diversa dalla 
concretezza a meta che l'ha 
distinta fino a ieri, ha corso 
gli 800 metri alla maniera di 
chi sa quel che vale 

Cristina Tomasini ha bat­
tuto Elena Rastello e Broni-
slawa Ludwichowsa sui 3 
mila in 9'05"3. Si tratta di 
un buon responso cronometri­
co. visto che è il terzo otte­
nuto da sempre da un'azzur­
ra. 

Il risultato più interessante 
della serata resta quello di 
Barbara Norello. che ha vin­
to il salto in lungo con 6.35. 
Meglio di lei han fatto Ma­
ria Vittoria Trio nel '67 (re­
cord italiano a 6.55) e a Rita 
Bottiglieri (6.44 tre anni fa). 
Barbara ha solo 18 anni, è 
nata a Venezia, VÌVP * Me­
stre e freauenta il primo an­
no alI'ISEF 

Hunt si ritira 
dalle corse 

LONDRA — James Hunt. ex cam­
pione mondiale di FI nel 1976, e 
attuale pilota della Wolf-Ford, ha 
annunciato ieri sera ufficialmente 
il suo ritiro immediato dalle com­
petizioni. 

« Era mio desiderio — ha di­
chiarato Hunt — ottenere alcune 
vittorie in questa stagione, ma le 
concorrenza è troppo forte e non 
potrei raggiungere i risultati auspi­
cati se non approfittando dei ritiri 
degli altri ». Hunt aveva aia an­
nunciato che alla fine della stagio­
ne in corso sf sarebbe ritirato. 

Messo in archivio 11 trian­
golare lemminile, con le mil­
le note positive sulle quali 
certamente torneremo, si pre­
senta il quadrangolare ma­
schile con Kenla (solo corse), 
Polonia e Canada di stasera 
e domani pomeriggio al « co­
munale » torinese. C'è. pur­
troppo. subito una grana. In­
fatti pare che Henry Rono, 
quadruplice primatista del 
mondo, non sarà presente. 

Charles Mukora, membro 
del consiglio direttivo della 
IAAF e presidente del Consi­
glio superiore dello sport ke­
niano, era molto seccato per 
la defezione ingiustificata di 
Rono. Il dirigente keniano 
mercoledì sera si trovava a 
Firenze, ospite gradito della 
FIDAL. e dava per scontata 
la presenza del primatista 
mondiale. Quando è stato in­
formato. da NewCastle. che 
Rono si era allegramente 
stropicciato della convocazio­
ne federale ha avuto parole 
assai dure nei confronti del­
l'atleta « Non possiamo tol 
lerare — ha detto —, che 
atleti del nostro Paese non 
risrxindano alle convocazioni 
della nazionale. Soprattutto se 
si tratta di atleti famosi ai 
quali si chiede di esser di 
esemoio ai giovani e di con­
tribuire alla crescita di una ; 
società in. pieno sviluppo co- i 
me la nostra ». I 

Ma anche senza Rono sarà j 
un be! match con Malino I 
tvsi. Kozaiewicz. Wszola 
Mennea. Ortis Roit. 

Remo Musumeci 

Un articolo del dott. Luigi Lincei 

Prima di partire 
una bella mangiata 

Consiglieri e amici di Lenzini costituirebbero un «pool» finanziario 

La Lazio offre per l'acquisto di Paolo Rossi 
un miliardo e 300 milioni più tre giocatori 

Non sono dietologo e 
nemmeno intendo stabilire 
con l'esattezza matematica 
(n.*i monotona) di un com­
puter. fabbisogni, grammatu­
re e poteri calorici dei vari 

componenti dell'alimentazione 
in vista della « Gan Fondo n 
ciclistica. Sostengo da tempo 
che l'alimentazione e un latto 
tradizionale, gioioso e piace­
vole. Non deve rappresentare 
una imposizione od un per­
corso obbligato. Sono d'ac­
cordo sul potenziale nutritivo 
e sulla maqgiore o minore 
digeribilità dei cibi. La nutri­
zione non è una somma o un 
rapporto di numeri: si man­
gia — per così dire — anche 
con gli occhi, con il naso, la 
gola ed anche con le mani. 

La melassa, o germi di 
grano o l'avena anche se di 
elevato potere calorico nutri­
tivo non fanno bene a chi ha 
voglia di tagliatelle o di spa­
ghetti L'alimentazione in pil­
lole? Roba da astronauti, non 
di chi sta con i piedi in ter­
ra. 

Ed allora, e sotto il solo 
aspetto pratico in vista di 
quello sforzo eccezionale che 
rappresenta la prossima 
«Gran Fondon, mi permetto 
alcuni consigli pratici che ri­
tengono più utili di astrusi 
calcoli • comhinazioni alt 
mentari. Cominciamo dal 
pasto prima della qara. Circa 
tre ore primo consiglio un 
sostanzialo pasto con: anti­

pasto con prosciutto crudo o 
bresaola, poi abbondante riso 
alla parmigiana ben condito, 
quindi carne ai ferri (filetto 
o costata al sangue) con con­
torni di verdure crude (ca­
rota) o cotte (spinaci). Inol­
tre formaggi (meglio freschi). 
Si finisce con abbondante 
macedonia di frutta fresca e 
con dolce a tipo crema, bu­
dino od anche torta. Sono 
poi permeai uno o due bic­
chieri di vino (possibilmente 
naturale, casalingo). Da e-
sclurìere bibite ed acqua mi­
nerale oassntn In rista della 
lunga faticata notturna ne­
cessita un buon caffè 

Durante la lunga gara (ol­
tre 600 chilometri) sono da 
temere le cosiddette crisi di 
fame Pertanto è neressaria 
un'alimentazione regolare e 
continua, ma non esagerare 
con frequenti ingestioni di 
cibi Si può rariare su piccoli 
panini svuotati e ripieni di 
carne cruda (e tritata) al li­
mone, di sottili cotolette, pet­
ti di pollo alla brace Inoltre 
onf.ette di verdura, uova so­
de. prosciutto colto e crudo. 
Qualche fettina di limone o 
di pomodoro può rendere più 
gustosi i panini. Pure indicati 
e utili datteri, banane, mele e 
pere ed anche ananas. La 
frutta potrebbe essere ammi­
nistrata anche sotto forma di 
frullati. Per le bevande, oltre 
l'arqua semplice o corretta al 
limone, con fiotterei ta conte 
none di thermos caldi con 

caffè-the-latte singoli o misce­
lati tra loro e ben zuccherati. 

Le tavolette dx zucchero 
non ebbono mai mancare e 
sono tutti validi i prodotti 
(tavolette, biscotti, polvere e 
granuli) a base di glucosio, 
d'estrosio. frnttosio e simili. 
Pure validi i preparati a base 
di sostanze proteiche, ami­
noacidi, vitamine e sali mine­
rali. /Ve esistono vari tipi tn 
commercio che praticamente 
si equivalgono. 

Non occorrono medicinali 
particolari: la caffeina in un 
fisico giovane, atletico e pre­
parato. è sufficiente a tenere 
sveali. Attenzione però, a non 
esagerare. A possibili crolli. 
defaillances, si può rinxdtare 
con i comuni analettici - car­
diorespiratori. Altri interventi 
più pesanti (flèbo-rianimazio­
ni) esulano dalla normalità e 
rappresentano una vera e 
propria evenienza patologica 
e tale da poter richiedere un 
ricovero ospedaliero non cer­
tamente auspicabile. 

Ho terminato: non ho 
scritto un trattato di dietetica 
sportiva e tanto meno ga­
stronomico. Soto cose prati­
che, però fondamentali Mi 
perdoni Veronelli e non inor­
ridisca il dietologo. C'è la 
«Gran Fondon da fare e al­
lora chi non mangia questa 
minestra speriamo non salti 
da quella finestra. 

Luigi Lincei 

La Lazio ha richiesto uffi­
cialmente Paolo Rossi al Vi­
cenza. Ce lo ha confermato 
lo stesso general-manager 
Franco Janich e un consiglie­
re della Lazio. Questa è l'uni-
a novità di un certo rilievo 
nel microcosmo della campa­
gna acquisti e cessioni. La 
società capitolina cerca il 
colpo a sensazione, gioca a 
inserirsi nelle pieghe del di­
scorso che Farina ha intes­
suto con Juventus, Milan. Ro­
ma e Napoli. L'accoppiata 
Rossi-Giordano crea sugge­
stioni notevoli, proporrebbe 
motivi inediti ma il baratro 
tra l'offerta laziale e la do­
manda del Vicenza è consi­
derevole. 

Il « refrain » di Farina non 
è mutato: per concedere me­
tà del cartellino di Rossi alla 
Lazio servono mille e otto­
cento milioni con l'aggiunta 
della consueta contropartita 
tecnica. Janich, che operava 
per conto del presidente Len­
zini, ha incassato il colpo con 
disinvoltura. Il pacchetto di 
proposte della Lazio non 
giunge ovviamente a tanto, 
però è interessante: un mi­
liardo e trecento milioni e 
tre giocatori da scegliere tra 
Agostinelli, Lopez, Ammonia­
ci, Ghedin, Garlaschelli. TI 
Vicenza, comunque, si è ri­
servato di decidere e darà 
una risposta entro lunedi 
prossimo 

La rincorsa della Lazio a 
Rossi aveva inizialmente le 
caratteristiche della... bar­
zelletta. Anche perché era 
difficile comprendere come 
un club, da sempre povero di 
contante, fosse riuscito a 

mettersi in lista d'attesa per 
il giocatore più costoso del 
mondo. Si è saputo invece 
che un gruppo di dirigenti e 
di amici del presidente Leo-
Zini sarebbe disposto a costi­
tuire un « pool J> finanziario 
con il fine esclusivo di giun­
gere al cartellino di Rossi. 
Se il centravanti della na­
zionale — è stato il ragiona­
mento — arriverà a giocare 
al fianco di Giordano, ecco 
che. tra abbonamenti e in­
cassi. la società vedrebbe in­

crementare le sue entrate 
con un indice di ammortizza­
mento della spesa piuttosto 
notevole. Ovviamente a que­
sto gruppo di finanziatori in 
teressa soltanto l'operazione 
Rossi. Questo chiarisce per­
ché alla Lazio viene il re­
spiro grosso quando c'è da 
trattare giocatori più mode­
sti del tipo di Logozzo, Ro­
mano e Moritesi. 

Il resto del «mercato» vi­
ve una continua fase di 
stanca. Tra le novità suscet­

tibili di sviluppo, il probabile 
ritorno di Savoldi a Bologna 
dopo la lunghissima paren 
tesi napoletana. Soglia no. 
freschissimo plenipotenziario 
rossoblu, ha offerto Bellugi 
in contropartita ma il Napo­
li che già possiede Brusco-
lotti. Ferrarlo. Catellani e 
Tesser non saprebbe obietti­
vamente come utilizzare l'ex 
stopper della nazionale. 

. a. co. 

Bearzot senza problemi al raduno pre-Jugoslavia 

Azzurri o Torino (c'è anche Bettega) 
TORINO — Con Enzo Bearzot 
nell« vesti di padrone di casa. 
ieri gli azzurri si sono ritrovati 
alla Villa Sassi in vista della par­
tita di mercoledì con la Jugoslavia. 
Si è assistito «Ile solite scene, alla 
caccia all'autografo da parte dei 
ragazzini e ai rituali convenevoli 
da parte dei convocati. 

Tutti hanno risposto all'appel­
lo, anche Bettega uscito malconcio 
dalla partita amichevole che la 
Juve ha sostenuto mercoledì a 
Udine. Bettega si e lamentato per 
la pubafgia che in questo perio­
do lo perseguita ma Bearzot ha de­
ciso che il giocatore rimanga a 
sua disposizione anche se la 
sua utilizzazione nella partita di 
Zagabria è do tempo esclusa. Al 
raduno si sono presentati con leg­
gero ritardo gli juventini che han­
no giocato giusto ad Udine. Bear­
zot ha concesso loro di usufruire 
di un paio di ore di relax in più. 

Interrogato sulla formazione eh* ' 

manderà in campo, Bearzot si e 
mantenuto ancora sul vago. Ha 
confermato che affiderà la maglia 
azzurra ai vari ZaccareHi, Maldera 
e Giordano. L'unico dubbio rìguar-

I CONVOCATI 
DELLA UNDER 21 

ROMA — OuesK i convocati di 
Italia-Polonia Under 21 in pro­
gramma • Lecce il 14 giugno, alle 
or* 1S: Bagni (Perugia), Baresi F. 
(Milan). Briaschi (Vicenza). Bru­
nì (Fiorentina), Cosale (Avelli­
no) , Forroni (Fiorentina), Cal-
biati (Fiorentina). Calli G. (Fio­
rentina). Caroti (Bologna). Iorio 
(Torino). Malvoglio (Brescia), 
Minoia (Milan), Osti (Atalanta). 
Plangorelli (Cesena), Russo (Va­
rese), Tessetti (Lazio), Ugololti 
(Roma), Versa (Juve). 

da chi tra Benetti • Antognoni 
scenderà in campo. E' probabile 
comunque che il C T . opterà per 
una « staffetta ». A proposito di 
Benetti, Bearzot ha tenuto a ri­
badire che tuttora esisto un pro­
blema riguardante il ruolo sin qui 
affidato af bianconero. Evidente­
mente il CT . attende oltre • più 
probanti conferme da Ori ali. 

Il programma degli azzurri pre­
vede per oggi un leggero allena­
mento arie 18 al campo Combi 
mentre domani, a S. Vittoria 
D'Alba (ore 11) verrà disputata 
una partitella. La comitiva si scio­
glierà subito dopo per adempiere 
al dovere elettorale. 

E' stato anche reso noto che 
gli azzurri il 26 settembre affron­
teranno la Svezia e H 17 novem­
bre la Svizzera. Le partite si di­
sputeranno in Italia in sedi anco­
ra da designare. E' invece saltati 
la partite pre-nataliz.a con (a 
Grecia. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordì 
naria nella sala delle riunioni del parcheggio di Villa 
Borghese - Roma - per il giorno 13 giugno 1979 alle ore 11 
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 14 
giugno 1979 stesso luogo ed ora per deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Deliberazioni di cui all'art. 2364 C.C. 
Possono intervenire all'assemblea gli Azionisti che. 

a norma della legge 29 dicembre 1962. n. 1745 e suc­
cessive modificazioni, abbiano depositato le azioni al­
meno cinque giorni prima della riunione presso: 

la SEDE SOCIALE in Roma, viale Liegi. 26; 
i consueti ISTITUTI BANCARI incaricati. 

Per le azioni circolanti all'estero il suddetto deposito 
potrà essere effettuato presso i seguenti Istituti: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA (France) - Marsiglia 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - New York e Madrid 
BANCO ATLANTICO - Madrid 
BANCO DI ROMA (France) - Parigi 
BANOUE DE PARIS ET DE PAY BAS - Parigi 
BANOUE FRANCAISE ET ITALIENNE POUR L'AMERIOUE 

DU SUD - Parigi 
HAMBROS BANK • Londra 
HENTSCH & CIE • Ginevra 

i quali sì avvarranno deile Banche corrispondenti Ita­
liane per gli adempimenti previsti dalla legge 29 di­
cembre 1962. n. 1745 e successive modificazioni. 

Roma, 30 maggio 1979 

SOCIETÀ' ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 
(Il Presidente Loris Corbi) 

L'OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

ha bandito: 
— un concorso pubblico per titoli per n. 1 posto 

operaio specializzato aiuto-cuoco presso le mense univer 
sitarle. Titolo di studio: licenza elementare. 

I posti sono riservati agli appartenenti alla catego­
ria privilegiato di cui alla legge 2-4-1968 n. 482 e al O.L. 
P8-81970 n. 822 (assunzioni oblbigatorie). 

Scadenza presentazione domande: 3&6-1979. 
Per Informazioni rivolgersi Opera Universitaria Poli 

tecnico. C. Duca degli Abruzzi, 24 — 10129 Torino — 
Tel. (011) 532.213. 


